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Le altalene di Carnevale

Anticamente, in varie zone d'ltalia,
durante il periodo di carnevale/qua-
resima, le fanciulle (raramente anche
i ragazzi) si dedicavano a momenti
ludici che assumevano valenza di riti
di purificazione. Giocavano a fare lal-
talena canticchiando delle strofette di
vario genere (filastrocche, canzoncine
a tema amoroso, versi nonsense, ecc.).
Le ragazze, utilizzando una robusta
fune e una tavola collocata @ mo’ di
seggiolino, si dondolavano eseguendo
un canto dialettale che assecondava il
moto oscillante. Giandomenico Tiepolo, L'altalena dei

In pubblicazioni dell'Ottocento, si tro- Pulcinella, 1793 (Ca’ Rezzonico, Venezia)
vano notizie di questa tradizione per di-
verse regioni, fra cui 'Abruzzo (Finamore 1886), il Molise (Ascoli 1864), il Lazio
(Morani 1845), la Basilicata (Ridola 1857) e la Calabria (Dorsa 1884).

Secondo Nicola Turchi (VI Congresso Nazionale delle Tradizioni Popola-
ri, 1957), queste altalene accompagnate dal canto sono interpretabili come
giochi rituali finalizzati a una purificazione da ottenere attraversando l'aria
durante il dondolio. Turchi, nel suo intervento congressuale, dopo aver ac-
cennato al mito dell'impiccagione di Erigone e ai culti dionisiaci, sostenne
che «luso dell’oscillazione, ossia della purificazione per mezzo dellaria, uso
naturalmente e dovunque suggerito dalle sperimentate proprieta benefiche e
liberatrici dell'aria aperta, e rimasto in varie regioni dell'ltalia meridionale, in
epoca cristiana, sublimando il suo significato da mezzo sacromagico di purifi-
cazione in significato pio, diretto a ricordare al cristiano il suo dovere di prepa-
rarsi con animo puro alla solennita pasquale».

Fin da epoche remotissime e in tutte le religioni, gli elementi utilizzati per
purificare sono stati soprattutto due: l'acqua (lavare, mondare) e il fuoco (bru-
ciare, estinguere). Numerosi, infatti, sono i riti in cui compaiono i falo, cosi
come sono abbastanza frequenti le cerimonie di aspersione e i bagni sacri.
Anche l'aria, pero, & stata spesso usata; infatti, il vento e il soffio sono stati
reputati da sempre invisibili strumenti capaci di liberare dall'impurita.

Nei menzionati culti dionisiaci si appendevano agli alberi maschere di cor-

teccia o altri oggetti, lasciandoli «oscillare all'aria aperta». Gli scopi erano
anche apotropaici e propiziatori; infatti, i dondolii e gli andamenti altalenanti
sono stati sovente associati ai riti di fertilita, ai rituali di protezione della ve-
getazione, e servivano pure d'auspicio per un buon raccolto. In alcune culture,
difatti, il livello massimo dell'oscillazione veniva interpretato come l'altezza
che avrebbero raggiunto le piante dei cereali.

Per molti, il legame tra il gioco dell'altalena e il carnevale probabilmente
va fatto risalire, con le dovute riserve di natura storico-culturale, alle an-
tiche usanze che caratterizzavano lo svolgimento dei riti dell'aiora durante
le Antesterie greche e ['uso
degli oscilla in occasione
dei Liberalia latini, feste che
evidenziavano alcuni pun-
ti di collegamento con gli
odierni carnevali, a partire
dal periodo calendariale in
cui cadevano le date di cele-
brazione (febbraio-marzo).

Per il folklore italiano, il
dondolio rituale dell’altalena
di carnevale/quaresima ave-
va come obiettivo il supera-
mento degli svantaggi inver-
nali per aprirsi alla stagione
primaverile; serviva a libe-
rarsi, attraverso l'aria pulita,
dalla ‘immoralita’ contratta
durante le trasgressioni del
carnasciale, laddove i peccati di gola e l'allegria avevano ‘contaminato’ gli
individui per molti giorni. Ecco dunque il ricorso all'arieggiamento e alla ven-
tilazione, benéfiche azioni purificanti che riconducevano alla primitiva ‘mora-
lita', cioe il medesimo fine a cui tendeva l'astinenza quaresimale. Certo, quelle
che una volta erano complesse cerimonie sacromagiche col tempo si sono
sempre piu ridotte a manifestazioni ludiche, fino a divenire semplici giochi
fanciulleschi, filastrocche cantate sull'altalena. Lessenza del significato ori-
ginario, pero, anche nel variare dello svolgimento funzionale, ha resistito per
molti secoli.

Bartolomeo Pinelli, Canofiena, 1815

Mauro Gioielli
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B Chaushi (Razlog, Bulgaria)

La principale tipologia delle maschere bulgare &
quella dei Kukeri, che presentano alcune varianti e
vengono denominati in madi diversi a seconda delle
aree territoriali e culturali. A Razlog sono chiamati
Chaushi, sono coperti di vello caprino, indossano
un alto copricapo (che funge anche da maschera

ISERNIA - Auditorium facciale) e alla cintola hanno dei campanacci che
1 4"| ore 10.30 Apertura Info Point fanno risuonare a SCOpo apotropaico.
VENESD Distribuzione materiali informativi. Nel gennaio 2021, una foto dei Chaushi di Razlog
ore 11.00 Tiracconto il Carnevale, incontro con gli studenti e_ S_tata“uml_zzata per la CO.p(EI’tIna della prestigiosa
delle scuole di Isernia. Filmati e notizie sulle rivista “National Geographic’.
peculiarita di alcuni dei piti noti carnevali europei, The main typology of Bulgarian masks is that of the Kukeri,
italiani e molisani. which have some variations and are named in different ways
ore 17.00 Velli, Corna e Campanacci, conferenza di Mauro depending on the territorial and cultural areas. In Razlog they
Gioielli sulle caratteristiche delle maschere italiane are called Chaushi, they are covered in goat's fleece, wear a
e straniere presenti alla manifestazione. high headdress (which also acts as a facial mask) and have
o . e bells on their waists which they ring for apotropaic purposes.
O L) FielEEens fjel ﬁIm Anime galleggianti, della In January 2021, a photo of Razlog's Chaushi was used for the cover of the prestigious
regista Maria Giménez Cavallo. magazine “National Geographic”.
ISERNIA M Errobiko Joaldunak (Saint Pierre d’lrube, Paesi Baschi, Francia)
1 510 ore 15.00 Auditorium | Joaldunak indossano rozze pelli ' g,
BA H i i ] < c
sA Annullo filatelico a cura di Poste Italiane. - di pecora e campanacci legati sulla
B2 UASY (LT D I E e . 2' schiena, che emettono un forte e rit-
1§Igrupp| carn;eva!esclfwl C(?n oltcrie IE‘I»OO.ﬁg:j\urantl che s mico frastuono. Le loro sfilate espri-
sfileranno per e vie & le plazze dela citta ggF = mono un arcano valore apotropaico
Chaushi (Bulgaria), Errobiko Jouldanak (Francia), - l t intanaibile f
Meckari (Macedonia), Dzolomari (Macedonia), — &SRS UL In, dngiorte (_)rza
Kurenti (Slovenia), La Lachera (Piemonte), | Belli a Ch_e esqrta la _Vegemzmne alla rina-
e i Brutti (Liguria), L'Urs (Basilicata), Mamutzones - scita primaverile.
Antigos (Sardegna), Su Boi e Su Omadori (4 In testa portano un alto cappello
(Sardegna), L'Uomo-Orso (Molise), Il Bello, il ; conico dalla cui cima pendono nastri
Brutto e Santa Monna (Molise). o) colorati; in mano reggono un frustino
ore 20.30 Piazza Andrea d’Isernia (W) di crine di cavallo che agitano mentre marciano e la cui funzione, in origine, era
Concerto della = quella di favorire la fecondita.
Nuova Compagnia di Canto Popolare
L B s The Joaldunak wear a rough sheepskin and large cowbells tied to their waists, which emit
o a loud and rhythmic din. Their parades express an ancient apotropaic value and, at the same
CAMPOBASSO - ex Mercato coperto (W) time, an intangible force that exhorts vegetation to spring rebirth.
ore 10.45 Rappresentazioni delle pantomime tradizionali < On their heads they wear a tall conical hat from whose top hang coloured ribbons; in their
DOMENICA dei gruppi presenti alla terza edizione del |': hands they hold a whip of.hlorsehair that they wave as they march and whose function, origi-
Carnevale Europeo delle Maschere Zoomorfe. w NS A R ore fertilty
[
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M Dzomolari (Begnishte, Macedonia)

Gli Dzolomari sono mascherati da vecchi, con
una gobba posticcia, il volto tinto di nero, baffoni
e lunghe barbe bianche. Si appoggiano a un ba-
stone, indossano un specie di saio (chulavka) di
colore scuro con cappuccio e portano campanacci
allacciati alla cintola, esibendosi in sfilate e mo-
menti coreutici.

Del gruppo mascherato fanno parte anche tre
figure femminili (in realta, maschi travestiti da
donna). Due hanno un abito bianco, sono “le spo-
se” e rappresentano il nuovo anno. La terza, inve-
ce, € “la nonna’, che simboleggia 'anno vecchio,
indossa una veste nera e ha tra le mani un fuso
per filare (furka).

The Dzolomari are disguised as old men, with a false
hump, faces dyed black, moustaches and long white be-

The Kurenti wear sheep's fleeces, have large cowbells tied around their waists, and wear
a huge fur headdress decorated with horns, feathers, and colourful ribbons. The leather face
mask features a large nose and a long red tongue.

According to Slovenian popular tradition, the Kurenti, by hopping and making noise, chase
away winter and herald spring.

In 2017, the Kurenti door-to-door rounds, which take place every year from Candlemas to
Ash Wednesday, were included in the Unesco Lists of Intangible Cultural Heritage.

M Meckari (Prilep, Macedonia)

| Meckari (gli Orsi) sono quasi completamente
coperti di pelli (prevalentemente chiare), sulla
testa hanno corna (anche pit d'un paio) e alla
vita un cinturone a cui sono appesi campanacci
di diverse forme e dimensioni, inoltre indossano
un maschera facciale oltremodo decorata, che &
fra e pit elaborate del panorama europeo.

Le sfilate dei Meckari sono accompagnate
dai suoni della zurla (oboe popolare) e del tapan

ards. They lean on a stick, wear a kind of dark-coloured habit (chulavka) with a hood and wear (tamburo bipelle).

cowbells tied to their waists, performing in parades and dance moments.
The masked group also includes three female figures (in reality, males disguised as wo- The Meckari (Bears) are almost completely covered in
men). Two wear white cloths, they are “the brides” and represent the new year. The third, skins (mainly light), on their heads they have horns (even
however, is “the grandmother”, who symbolizes the old year, wears a black dress and has a more than one pair) and at their waists a belt from which
spinning spindle (furka) in her hands. cowbells of different shapes and sizes are hung, further-
maore they wear an extremely decorated facial mask, whi- Foto E. de Vincenzi
Kurenti (Ptuj, Slovenia) chis among the most elaborate on the European scene.

The Meckari parades are accompanied by the sounds of the zurla (folk oboe) and the tapan

| Kurenti indossano velli di (double-skinned drum).

pecora, hanno grandi campa-
nacci legati alla vita e portano
un enorme copricapo di pelliccia
decorato con corna, piume e na-
stri colorati. La maschera fac-
ciale di cuoio é caratterizzata da
un grosso naso e da una lunga
lingua rossa.

Secondo la tradizione popola-
re slovena, i Kurenti, saltellando

M | Belli e i Brutti (Suvero, Liguria)

Il carnevale di Suvero, frazione di Rocchet-
ta di Vara (La Spezia), vede protagoniste due
maschere: quella dei Belli e quella dei Brutti.

| Belli indossano abiti dai colori vivaci a fan-
tasia floreale. In testa portano cappelli rivestiti
con lo stesso tessuto dell'abito, ornati da lun-
ghi nastri variopinti e campanellini.

e facendo rumore, allontanano gli influssi malefici, scacciano l'inverno e an- I Brutti si coprono col velli di capra o pecora
nunciano la primavera e sulla testa hanno vistose corna. La loro fac-

Nel 2017, i «door-to-door rounds» dei Kurenti, che si effettuano ogni anno cia & tinta di nero oppure parzialmente celata
dalla Candelora al Mercoledi delle Ceneri, sono stati inclusi nella Lists of In- da una bautta. Alla cintola hanno gliimmanca-
tangible Cultural Heritage dell’'Unesco. bili campanacci.




The carnival of Suvero, a hamlet of Rocchetta di Vara (La Spezia), features two masks: that
of the Beautiful and that of the Ugly.

The Beautiful wear brightly coloured dresses with floral patterns. On their heads they wear
hats covered with the same fabric as the dress, decorated with long colourful ribbons and
small bells.

The Ugly Ones cover themselves with goat or sheep fleeces and have conspicuous horns
on their heads. Their faces are painted black or partially hidden by a bautta. At their waists
they have the inevitable cowbells.

L'Urs (Teana, Basilicata)

LUrs (I'Orso) di Teana indossa
pelli di caprone e porta appesi al
busto alcuni campanacci. Con una
mano afferra il munnula, ossia il
bastone fornito dello straccio che
un tempo veniva usato dalle donne
per ripulire il forno di casa.

Del carnevale teanese fanno
parte anche altre maschere, come
quelle di Carnuvalara e Quaremma.
Quest'ultima, vestita a lutto, regge
un fuso con della lana da filare. Il fuso rappresenta la vita, la lana filata simbo-
leggia il trascorrere del tempo.

The Urs (Bear) of Teana wears goat skins and has some cowbells hanging from his torso.
With one hand he holds the munnuls, that is, the stick with the rag that was once used by
women to clean the oven at home.

Others masks are also part of the Teanese carnival, such as those of Carnuvalars and Qua-

remma (Lent). The latter, dressed in mourning, holds a spindle with wool to spin. The spindle
represents life, the spun wool symbolizes the passing of time.

Su Boi e su Omadori (Escalaplano, Sardegna)

Su Boi (il Bue) e su Omadori (il Domatore) sono
due maschere di Escalaplano. La prima porta sul
capo una testa di bue con grandi corna, € coperto
da una pelle e sul petto ha un grosso campanac-
cio legato a una larga cinghia di cuoio. E vestito
di nero e usa un corno con cui simula il muggito.
L'uomo-animale é tenuto con una fune dal doma-
tore il cui aspetto e caratterizzato da una masche-
ra ricavata dallo scheletro del bacino d'un bovino.
Su Omadori indossa un mantello di orbace con
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cappuccio e in mano regge un bastone col quale cerca di sorvegliare su Boi.
A Escalaplano c'é una terza maschera: Fui janna morti, che si copre con un
lenzuolo bianco e trascina una catena.

Su Boi (the 0x) and su Omadori (the Tamer) are two masks from Escalaplano. The first
has an ox head with large horns on its head, is covered by a skin and has a big cowbell tied
to a wide leather strap on its chest. He is dressed in black and uses a horn with which he
simulates bellowing. The man-animal is held with a rope by the tamer whose appearance
is characterized by a mask made from the skeleton of a bovine's pelvis. The Tamer wears a
wool cloak with a hood and holds a stick in his hand with which he tries to keep watch over
Ox. In Escalaplano there is a third mask: Fui janna morti, who covers himself with a white
sheet and drags a chain.

B L'Uomo-O0rso (Jelsi, Molise)

L'Orso & la maschera zoomorfa
pit diffusa in Europa. Sono nume-
rosi, infatti, i riti invernali del nostro
continente caratterizzati dalla pre-
senza d'uno o pill uomini travestiti
da ursidi.

A Jelsi, da diversi anni viene rap-
presentato un carnevale interpre-
tato da un Uomo-Orso e da altri
personaggi, fra cui il Domatore, 0s-
sia l'antagonista dell'animale che
egli tiene a bada con un robusto
bastone. Durante la rappresenta-
zione, il plantigrado viene incatena-
to e sollecitato a danzare, come accade ancora, ad esempio, in alcuni rituali
mascherati europei o come accadeva quando, in Italia, gli orsari giravano per
paesi e citta tenendo legato un vero orso ammaestrato che, a comando, veniva
fatto ballare.

The Bear is the most widespread zoomorphic mask in Europe. In fact, there are numerous
winter rites on our continent characterized by the presence of one or more men dressed as
ursids.

In Jelsi, for several years a carnival has been performed starring a Man-Bear and other
characters, including the Tamer, the antagonist of the animal that he keeps at bay with a
sturdy stick. During the performance, the plantigrade is chained and urged to dance, as still
happens, for example, in some European masked rituals or as happened when, in Italy, the
bear bearers went around towns and cities keeping tied up a real trained bear who, on com-
mand, was made to dance.



B La Lachera (Rocca Grimalda, Piemonte)

La Lachera e il carnevale tradi-
zionale di Rocca Grimalda (Ales-
sandria). Si compone di svariate
maschere che eseguono alcune
tipiche danze: la lachera, la giga,
il calisun, \a curenta e la monfer-
rina.

| personaggi di questo carne-
vale sono i Laché (vestiti dibianco
e con gli alti copricapi infiorati), gli Zuavi, gli Sposi, le Damigelle, i Mulattieri, il
Bebé terioantropico e i Trapulin.

ARocca Grimalda c'e un “Museo della Maschera” che raccoglie e custodisce
interessanti materiali ed e promotore di studi e convegni internazionali.

“La Lachera” is the traditional carnival of Rocca Grimalda (Alessandria). It is made up of
various masks that perform some typical dances: the lachera, the giga, the calisun, the cu-
renta and the monferrina.

The characters of their processions are the Lache (dressed in white and with high flowe-
red headdresses), the Zouaves, the Grooms, the Damsels, the Muleteers, the therioanthropic
Baby and the Trapulin

In Rocca Grimalda there is a “Mask Museum” that collects and preserves interesting ma-
terials and is a promoter of international studies and conferences.

Il Brutto, il Bello e Santa Monna (Macchiagodena, Molise)

Il carnevale tradizionale di Mac-
chiagodena & stato riscoperto da
Antonietta Caccia nel 2017 ed ¢
caratterizzato da tre protagonisti:
il Brutto, il Bello e Santa Monna. Il
Brutto (ru Brutté) & una masche-
ra zoomorfa, un uomo coperto di
pelli ovine o caprine e il volto tin-
to di nero. Porta corna bovine o di
montone sul capo e campanacci
legati intorno alla vita. Il Bello (ru
Biellé) veste di bianco e di rosso, e
indossa un cappello da cui pendo-
no nastri colorati. Santa Monna e
la personificazione della Quaresi-
ma. Viene interpretata da un uomo

travestito da donna, con abito nero e una collana formata da sette patate, in
ognuna delle quali & conficcata una piuma di gallina.

The traditional carnival of Macchiagodena was rediscovered by Antonietta Caccia in 2017
and is characterized by three protagonists: the Ugly, the Beautiful and Santa Monna. The
Ugly is a zoomorphic mask, a man covered in sheep or goat skins and his face dyed black.
He wears bovine or ram horns on his head and cowbells tied around his waist. The Beautiful
dresses in white and red, and wears a hat with colored ribbons hanging from it.

Santa Monna is the personification of Lent. She is played by a man disguised as a woman,
with a black dress and a necklace made of seven potatoes, each of which has a chicken
feather stuck in it.

Mamutzones Antigos (Samugheo, Sardegna)

| Mamutzones Antigos indossano pelli di capra, si tingono il volto di nero
e mettono in testa un casco di sughero (casiddu) sovrastato da vistose cor-
na di capra. Sono forniti di grappoli di campanelli e campanacci con i quali
scandiscono il tempo di un caratteri-
stico procedere a saltelli. Ogni tanto
mimano i combattimenti dei caproni
in amore, sfidandosi a colpi di corna.

Protagoniste del carnevale di Sa-
mugheo sono le maschere dell' Urtzu
e dell'Omadore. Il primo & un uomo
sul cui capo viene innestato un vello
di capro nero che include l'intera te-
sta dell'animale. LUrtzu porta al collo
un enorme campanaccio ed é legato
ad una corda tenuta dall'Omadore, il
guardiano che veste un costume nero
con cappuccio.

The Mamutzones Antigos wear goat skins,
dye their faces black and wear a cork helmet
(casiddu) topped with showy goat horns. They are equipped with clusters of bells and cow-
bells with which they mark the time of a characteristic hopping proceeding. Every now and
then they mimic the fights of the goats in love, challenging each other with blows of the horns.

The protagonists of the Samugheo carnival are the Urtzu and Omadore masks. The firstis a
man on whose head is grafted a black goat fleece that includes the entire head of the animal.

The Urtzu wears a huge cowbell around his neck and is tied to a rope, held by Omadore, the
guardian who wears a black costume with a hood.



Boes e Merdules (Sardegna),
Cemz 2024 (foto P. Manocchio) 1
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Uomo-Cervo (Molisé)-,"‘
Cemz'2023 (foto F. Niinichetti)
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